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- ' 5 2 ^ ' " / ^W>» articoli 
t . .ae l . .due decreti economici 

toprawissùti sono da ieri 
< «f, «WflHo • «tolte- Commissioni 

bilancio e finanze-tesoro di 
Palazzo Madama. 55 senato
ri hanno iniziato l'esame 
tei decreto tributario (au-
™*ntit Iva ed ,• imposta di 
fabbricazione). J| cammino 
dei due provvedimenti* non 
si preannuncia facile: gli 
emendamenti presentati ieri 
sono,già 250; è probabile 
che altri se ne aggiùngano 
lungo la strada, non è esclu-
so — lo. ha detto il ministro 
détte '* Finanze naviglio >-
che anche U governo avan
zi proposte di emendamenti, 
ha seduta riprende oggi al
le lOr1 •'•-••'.•;•;•. :•••'.' 'y> . '.'• •>' 

II PCI ha ; presentato 25 
emendamenti, 13 dei quali 
sono articoli aggiuntivi ri
guardanti la modifica del 
le aliquote fiscali e le nor
me' iti favore della piccola 
imprésa, :::; - .. 
\" Tra. le numerose proposte 
avanzate dai senatori, co-
munisti, (firmatari Colajan- ' 
ni, Pollàstrelli, Bonazzi, Ba-. 
cicchi,. De Sabota, Gran^ot- ; 
to, Morselli, " Sega, Vitale) , 

, spicca senz'altro il primo or- • 
ticqlo aggiuntivo sulla nuo- ' 

f va curva dell'Irpef. Oggi al 
10 per ' cento . di •. aumento ,' 
dei salari nominali corri
sponde un aumento dell'im
posizione fiscale del 19 per 
cento: questo è il cosiddet

to < fiscal-drag ». L'alto tas- '. 
• so di, inflazione, > cioè, prò- . 

vaca un . drenaggio fiscale 
,.sulle buste paga vanifican

do parte del recuperò del 
costo della vita dovuto agli 
scatti. di scala mobile. Si 
tratta, allora, di neutraliz
zare quesjti, effetti perversi 

' del meccanismo e dare cer-, 
tezza ai lavoratori chet l'ope
razione avrà il vìa a par- : 
tire dal 1. gennàio, détt'81.^ 

. Anche, tt ministro delle Fi-
Znanze è et accordo per cor-, 

reggere i meccanismi ed ha. 
- • annunciato che l'operazione 
• sarà fatta con la. prossima 

legge finanziaria. Ma due- v 
'irto è un mòdo per non dare 
.certezze ai lavoratori. Ecco.. 
allóra, la proposta del PCI: 
inserire nel decreto tribù- : 
torio le nuove tabelle del- l 

. Vlrpef overando soprattùt' , 
to sui redditi mediobàssi da 
lavoro dipendente e sui red
diti da piccola impresa com-

economia: 
'esenta 

25 emendamenti 
Gli ? effetti del drenaggio I fiscale 
Misure per le piccole imprese 
merciale, industriale, arti 
granale e professionale. La 
proposta sarà presentata e 

1 senatori comunisti chie
dono invece l'azzeramento 

. . . . ... _ , , dell'aliquota su questi pro
illustrata nel dettaglio oggi dòtti che incidalo sul panìe-
alle 12 al Senato nel cor
so di una conferenza stam
pa dai compagni Colajànni, 

, Bacicchi, Bonazzi e Polla-
stretti. * ' •:•.: -•"•:< 

Sull'Iva gli • emendamenti 
r del PCI prevedono un di' 
,v verso -' accorpamento delle 

aliquote per i gèneri di pri
ma necessità (essenziàlmen-

1 te pane e pasta): Valiquota 
dell'I per cento per il go-

. verno deve passare al, 2 per 
' cento in moda di avere un 

gettito aggiuntivo di 58 mi
liardi di lire.' 

re della scala mobile. Il ra
strellamento di soli • 58 mi
liardi provocherebbe infoiti 
un aggravio di ben altre pro
porzioni per la produzione. 
Sempre sull'IVA ' si chiede 
che le aliquote agevolate per 
i beni di prima necessità e 
dell'edilizia economica e p& 
polare siano permanenti e 
non scadano — come dice il • 
governo — il 31 dicembre 
di quest'anno. - " ••• ' 

L'imposta di fabbricazio
ne sugli alcoli viene aumen-

Gli incontri del PCI # 
sulla mozione economica 
ROMA — Continuano gli Incontri del PCI con le forze 
politiche e sociali sulla mozione presentata dal Par
tito in < Parlamento relativa ; alla politica economica. 
Nel 'corso di una riunione con la "Sinis tra . indipen
d e n t e " « è stata constatata una larga convergenza di 

. opinioni » : ' preso atto, « con : soddisfazione », della riti*. ' 
rata del govèrno sul decreto relativo a l «fondo», si è 
convenuto sulla « opportunità di svolgere - una decisa 
azione per il miglioramento degli altari due decreti, n e l ' 
senso di renderli corrispondenti alle esigenze generali 
di sviluppo del nòstro s istema produttivo». >- , w ' 

* Ieri rincontrò con la presidenza della Confcoltiva
tori. U presidente dell'organizzazione contadina, Avo-
lio, ha giudicato « assai positiva » la riunione, e h a 
dichiarato che la Confcoltivatori « nella sua autonoma 
valutazione, ; conviene sulla necessità di una politica 
di programmaz ionee di riforme che riconosca la cen- s 

tralità dell'agricoltura ' per lo sviluppo del Paese ». I Y 
provvedimenti governativi sono stati giudicati da A v o - _ 
no è dal vicepresidente Ognìbéhe «per molti aspetti 
inadeguati» a conseguire obiettivi per lo sviluppo del
l'occupazione e del Mezzogiorno e. contro l'inflazione. ; 
La Confcoltivatori ha richiamato l'attenzione del PCI .'.-
a sulla situazione di alcuni settori produttivi agricoli 
e sulla necessità di misure straordinarie in difesa del 
reddito dei coltivatori e della produzione agricola nazio
n a l e » . - . , , . ,"--'-'.....•...•.:•-.'•-:•-.-"'--/ ' .'-- -. Z"' -: ""••-•:'.'•'"'• 

tata di cinque volle con que- : 
sto decreto: il PCI prevede 
soltanto il raddoppio (è que
sta è una richiesta avanzala 
anche da altri gruppi). I se- ' 
notori comunisti chiedono. 
anche la dilazione dai 30 gg. 
ora previsti a 120 gg. del 
pagamento deUa • differenza. 
dell'imposta di fabbricazxo- ' 
ne sulle giacenze : di * cigo
lici. Un emendamento chie
de la deducìbilità totale (fi
no ad un massimo di 2 mi
lioni :• e mèzzo) détte spese 
sostenute per protesi denta
rie ed una maggiore detrai-. 
bilità per le spese chirurgi
che e specialistiche rispet
to a quelle mediche generi
che come già previsto dal
la ' legislazione attuale. ' Si 
prevede anche il manteni-

. mento delle esenzioni IVA 
per prodotti ortovedici. -

Una serie di articoli ; ag
giuntivi al decreto riguarda
no là piccola impresa per la 
quale si chiedano agevola
zione e detassazioni delle più- \ 
svalenze reinvestite in beni 
ammortizzabili. Ancora: • de
ducìbilità dai ricavi dei rein-
vestìmenti fino ad un mas
simo del/30 per cento della ; 
media degli investimenti fat
ti nei quattro anni preceden
ti. La percentuale si eleva 
all'80 per cento e al 50 per
cento se gli investimenti ven
gono fatti ; rispettivamente 
nelle aree meridionali e nel
le aree meno sviluppate d e l , 
centro nord...; -, . 

Due norme riguardano la 
autotassazione..- Le banche 
devono versare al Tesoro i 
nove decimi delle ritenute én
tro U 31 luglio per l'autotas-
sazione di primavera ed en
tro il 31 novembre per quel
la d'autunno (ora le bancìte 
versano in tre rate). L'aliro 
emendamento prevede la fi
ne degli aggi versati dallo . 
Stato attraverso le banche 
alle esattorie anche se que
ste .ultime' sono escluse dal
le operazioni dell''autotassa
zione. Altri articoli aggiun
tivi szmplificano gli adem
pimenti contabili per le„ im-. 
prèse soggette a ricevuta fi
scale e all'obbligo del regi
stratore di cassa. Per le 
stesse imprese è ; prevista 

•• un'ulteriore detrazione per le 
spese sostenute e non docu

mentate. • •:-
G. F. Marinella 

Il 
t / 

misure su 
Ai primi di settembre l'assemblea dei quadri e dei delegati 
bio di lettere tra il de Bianco e il compagno Di Giulio-Il 

- Risposta alla Confindustria - Scam-
« caso Giorgi » - Si discute del casa Fiat 

ROMA — Per il sindacato so
no da modificare i decreti del 
governo sulla spesa pubbli
ca e in materia fiscale. La 
segreteria della Federazione 
Cgil; Cisl, Uil ha ieri date 
incarico a un gruppo di lavo
ro di mettere a punto uria se
rie di proposte t correttive ». 
Il vertice sindacale ne discu
terà nuovamente lunedì pròs
simo. Nella stessa giornata sa-

•Y rà inviato ai gruppi politici 
del Senato un documentò con 
il dettaglio delle modifiche 

. proposte. Si sa '•> già che il 
sindacato chiederà una fisca
lizzazione selettiva ( in . parti
colare, a favore delle aziende 
che occupano giovani) degli 
oneri sociali. La decisione, in 
ogni caso, assume anche il 
significato di risposta pùbbli
ca a quanti hanno tentato di 

' accreditare un qualche « ac
cordo» (o e apertura di ere-, 
dito ») sulla manovra econo-

" mica varata dal Consiglio dei 
ministri. ::',•• \:'•-•••:[• ; • 

Anche sul e fondo di soli
darietà » il sindacato si ap-

. presta a méttere a punto pro
poste di modifica, dopo l'in
dubbio successo (ottenuto so
prattutto grazie all'opposizio
ne del PCI) con la ritirata del
l'esecutivo sul decreto, Pre-

: so atto delle nuove decisio-
• ni de l , goyerno ; (soprattutto 
sull'incredibile marchingegno 
di una trattenuta comunque 

. effettuata, mentre il rimbor
so sarebbe soltanto ipotizzato 

. in un normale disegno di leg-
ge) , la segreteria unitaria ha 

/ d e c i s o di intensificare la con-
: sultazipne tra i lavoratori. 
: Una nuova riunione del verti

c e sindacale è prevista per 
il 5 settembre. Un primo bi
lancio. comunque, sarà fatto 

1*11 settembre dal direttivo • 
unitàrio. Le fila della discus
sione e del confronto con le 
forze politiche saranno tirate 
ai primi di settembre dall'as
semblea dei quadri e dei dele
gati. Sarà, questa, un'occasio
ne preziosa per mettere a 
punto l'intera strategia sin
dacale. ;"•••.'-Vi ' ! .' '•'•". : •'"••:" 

Anche per - questo, ; la se
greterìa ; della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil .ha ieri proposto 
alla Confindustria di xiprèh-: 

deré il confronto 'solò dòpo 
questo appuntamento interno. 
Rispondendo alla lettera di 
Merloni, Lama, Camiti e Ben
venuto sostengono che il ne
goziato «debba 'essere prece
duto da una definizione degli 
argomenti da pórre all'ordine 
del giorno, nell'intesa che l'ac
cordo sugli stessi è condizkv 
ne per l'inizio del confronto 
di merito ». Come dire, che 
la scala mobile deve rimane

re fuori della porta . ' : ' 
: Ogni tentativo dì rimettere 

ìn discussione la conquista 
della contingenza, suscista nel 
movimento ' sindacale ferme 
prese di posizione, anche quan
do il tentativo proviene dal
l'interno stesso del sindacato. 
Lo dimostra il « caso Giorgi ». 
In una intervista, l'esponènte 
sindacale \ (socialista, ; vicinò 
alle posizioni di Craxi) si pro
nuncia a favore della revisio
ne della s c a l a -mòbile propó
nendo; addirittura, di toglie^ 
re dal « paniere » la voce af
fitti. D segretario generale 
aggiunto della Fillea^Cgil s i 
spinge ancora oltre, sostenen
do che il fondò di solidarietà 
sarebbe il primo passo verso 
il patto sociale. Opinioni, «que
ste, che « non corrispondono 
alla, posizione degli organi di
rigenti» del sindacato edili, 
come rileva Truffi, segretario 
generale della Fillea. : V 

1 Dura reazione anche degli 
edili Cisl: « E ' stato un colpo 
di sole, oppure il fatto di es
sere rimasto per alcuni mesi, 
per motivi personali, lontano 
dal moviménto ha giocato un 
brutto scherzo». «Non si può 
pensare di affidare buona par-
tè della soluzione dei. proble
mi del Paese alla modifica 
de l ia : scala mobile », è sta
tò il commento di un altro so
cialista del sindacato edili,' 
Vinày.. Per Truffi, intese o 
patti sociali';*; Óltre che sna
turare la funzione di classe 
del sindacato, finirebbero per 

.incidere, pericolosamente .sul-. 
•la stéssa concezione della: de-
mocrazia pluralistica e poli
tica». -•/ -.'.-: - - : 

Lo stesso dibattito politico 
sul fondo di solidarietà sembra, 
ormai,.prendere atto dell'esi
genza dì evitare ogni strumen
talizzazione. Lo prova lo scam
bio di lettere, tra il capogrup

po de della Camera, Bianco, e 
il compagno Di Giulio. Il primo 
chiede se « nello spazio parla
mentare » non si possa trova 
re « un modo di confronto, che 
ci sottragga ad esigenze pura
mente dimostrative:ed esterne 
per affrontare, invece, una se
vera • e comune riflessione ». 
Risponde Di Giulio che il grup
po comunista ha già presentato 
una mozione sull'economia e 
che il confronto « può essere u-
tile, soprattutto se l'atmosfera 
parlamentare non sarà più tur
bata da usi abnormi dello stru
mento del decreto legge ed in 
questo campo si avrà finalmen
te un ritorno alla Costituzio
n e » . •"•••' •' ••!•; •'•••;•• ̂  ;-.•"••-' '.-••'•••••• 

Anche l'ufficio Lavoro 'del 
PRI afferma che « critiche e 
riserve» potranno èssere «su
perate attraverso un francò e 
approfondito dibattito in Par
lamentò ». Le divisioni è le 
polemiche, sostengono i re
pubblicani, ' « devono " essere 
superate» per «affrontare 
con H più largo consenso i 
problemi strutturali dell'eco
nomia italiana». H PdUP, d' 
altro canto, chiede all'intera 
sinistra di impegnarsi per 
«una prospettiva' programma
t ica» . .— : Y-j^•?--:;"•:—-"v—\:: 

'Tornando alla giornata sin
dacale (che ieri ha conosciu
to huqve prese di posizione 

' sulla, vicènda dei decréti go- . 
vernativi, come quella critica 
della~ Filia-alimentaristi). la 
segreteria ha . ierf messo a 
puntò un calendario di' incon
tri con il governo sui temi e-
conomici e industriali più 
controversi. In settimana, tra 
l'altro, si dovrebbe discutere 
anche del piano àuto e, quin
di, del « caso Fiat ». 

'-ìV.: 

opposizione 

Clima di tensione e di preoccupazione fra i lavoratori dopo la rottura delle 
trattative - Minacce all'occupazione - Presidiata la sede della Conf agricoltori 

tà . Venerdì. scorso durante 
uno sciopero provinciale di 24 
ore una rappresentanza dei 
lavoratori ha occupato sim
bolicamente la sede provincia
le della Conf agricoltori; Ora 

Dalla nostra redazione 
ROVIGO — Sempre più dura 
e difficile la situazione per i 
dodicimila braccianti e lavo
ratori .agricoli polesàni che 
sono rimasti, pressoché i soli .. _„__». . « « . ^ . ^ . i , . » . - ' 
a battersi conto, i'intrànsigen- • «" « f » * ; 2 2 2 ! S i i J t 2 S -
,-; A2rtwì4ìirAT,o*« .^nTnTU^. i pa wcàle. accusano lavoratori 
za.del padronato agrano per f s ^ g S t o di atti intimidàto-' 
la conclusione positiva del lo- "««"«.^ «» 
ro contralto provinciale. Mertr. 
tre, infatti, in tutto il resto, 
del paese si sono chiuse le 
vertenze contrattuali del set» 
tore, o vanno chiudendosi, nel. 
Polesine siamo ancora a uni 
rigido no da parte degli •gra-
ri. E' a causa di questa in
transigenza che si va" aggra
vando il clima di conflittuali-' 

ti difficili come: piani di set
tore, controllo. del sindaca
to: su investimela ,e scelte 
produttive ecc.) da parte del
la Conf agricoltori si è scelta 
la strada della rottura su due 
punti (salario e manodopera 
emigrante) di cui l'ultimd; è 
totalmente ; pretestuoso,Y non 
avendo rilevanza alcuna nel 

:PòtesÌne.:Y;-.L:v.".'>';̂  \.''Zu] 
ri e di inasprimento delle trat
tative. In realtà la trattativa 
è stata interrotta^ dagli agra- s n P o k s t a e ha oggi più di 

. mentre proprio in questi I :
s e t tàniia.di>ooBO|rttìufflciaU 

cioè il 9% delia forza lavoro. 
centinaia di posti persi negli 
ultimi mesi, crescita di cassa 
integrazióne e di lavoro nero. 
Spesso, proprio il reddito, an
che se stagionale" di un ope

ri 
giorni si sta registrando uri 
attacco all'occupazione attra
verso minàcce'continue di li-
cenztómentii Dopo che quasi 
ilr novanta per cento del con
tratto aveva vistò l'accòrdo 
delle due parti'(anche su pun-

rato agricolo > (quasi • sempre 
donna) in molte famiglie pole-
sane ' rappresenta l'unica en
trata sicura, anche s e passa 
"attravèrso le vicissitudini del
l'assunzione, lo sfruttamento 
ottenuto con straordinàri ad 
oltranza e il ricatto dei licen
ziamenti per crisi. Questo spie
ga quale grossa posta s ia in 
gioco con il rinnovo del con
tratto •• bracciantile nel Pole
sine e il perché dell'impegno 
di CGH<. C B L , UIL. di arri
vare anche a una mobilita
zione generale di tutte le al
tre catégorie, v !C : 

Rosanna Cavazzim 

Primi risultati su investimenti, occupazione, salari nelle vertenze integrative 

ASTI — I viticoltori sono 
giunti da tutto l'astigiano e 
dall'alessandrino- per parteci
pare a l la manifestaakme in
detta dal PCI sul fondo dt 
solidarietà contro l e calamità 
naturali, una' legge che da 
troppo tempo attende di es
sere resa più rispondente al
le esigenze del lavóro conta
d i n a - Sono arrivati con un 
centinaio di trattori che han
no sfi lato i n lunga colonna 
riempiendo l'aria di u h fra
stuono assordante, c a i i loro 
sindaci (tra essi anche eletti1 

nelle l iste democristiane e 
socialdemocratiche). La piaz
za di Refrancore si è cosi 
riempita, di delegazioni ope
raie (Ut Way Assalito, la Mo
rando, h a TB-Mei e altre), di 
bandiere rosse e di cartelli 
che riproducevano le richie
ste del Partito comunista in 
materia di politica agraria • 

«Legge anti, 
e oramai 
le critiche ai recenti provve
dimenti economici del gover
no: Diano a«ricolo-alimentare 
a l Parlamento entro settem
bre. revisione dèlia politica 
agraria CES. effettiva dispo
nibilità dei . fondi stanziati 

«con la legge quadrifoglio, no 
ai decreti governativi che . 
fanno aumentare I presti e 
coloiscono 1 lavoratori. 

È* accaduto che in pochi 
giorni 180 comuni delle sene 
viticole del Piemonte sono 
stati flagellati dalla grandine 
con un danno che a conti* 
fatti risalterà quasi certa
mente superiore a i 71 miliax-

» 

aia 
di di lire. Ma la legge sul 
fondo che dovrebbe garantire 
1 risarcimenti, è < vecchia e 
ormai Inadeguate, dispone di 
finanziamenti troppo esigui 
e d è incapace di operare. La 
Regione Piemonte anticipa i 
rimborsi a i coltivatori e cosi 
facendo abbrevia I tempi 
d'attesa (anche dne-tre anni ) , 
m a non può supplire alle 
troppe carenze della legge la 
quale, come s i chiede da 
molti anni, h a bisogno di 
modifiche radicali. 
: Manifestazione organizsata 
dal comunisti, quella di Re-
francore, ma non di parte 

perchè, come ha sottolineato 
-il segretario /regionale del 
: PCI Athos Guaeso, vuol con-
- tribture al rinnovamento del
l'agricoltura e.alla soluzione 
di problemi che hanno : di-

-. menzione nazionale. 
L'on. Giancarlo BineOi e 

i l'assessore regionale all'agri-
l coltura Bruno Ferraris hanno 

dettò che con' rinìsiatlva di 
Ieri i viticoltori Intendono 
stringere i tempi per ottenere 
che la proposta di revisione 
del fondo (secondo il testo 
unificato il finanziamento 
verrebbe portato a -156 mi
liardi annui, i rimborsi una 
tantum da 500 mila lire a un 
milione e mezzo, ecc.) sia 
portata dinanzi al Parlamento 
e approvata entro settembre. 
9e dal governo non verranno 
riposte tempestive e concre
te la lotte de! viticoltori è 
destmaia a estendersi. 

•v'.'.-:-.: 

; , Dalla nostra r«dazIon» 
TORINO — Tre mesi di difficili trat
tative, una sessione finale di ben cin
que giorni, oltre 40 ore di sciopero. 
Ecco, il sintetico bilàncio di una gròs
sa vertenza aziendale, quella con i l 
gruppo tessile FadsT .Pòi l'intesa e 
la sua approvazione da parte delle ; 
assemblee operaie (5.S00 lavoratori 
nei sette stabilimenti piemontesi). 
< S tratta ora di gestire con punti
glio l'accordo », ha commentato Pino 
Furfaro della segreteria FILTEA. 

In merito al decentramento produt
tivo, l'accordo pone l'accento sulle 
scelte di'politica industriale compiu
te dall'azienda in questi anni e la 
tendenza sempre più marcata di de
centrare cospicue quote dia volumi. 

.produttivi, sino ad un massimo del 10 
per cento, nei momenti di punta sta
gionale o per produzioni particolari. 
Con l'intesa, infatti, l'azienda s i è 
impegnata a contenere fl fenomeno, 
• assórbéido alcune produzioni all'in
terno degli stabilimenti e comunque 
privilegiando tra le imprese commit
tenti. quelle meridionali 

. . In matèria di investimenti, l a Fac i s 
ha'confermato, la propria intenzione 
di mantenere ' gfi stabilimenti pro
duttivi alTav^uiguardia sui mercati 
mondiali e competitivi tecnologica
mente, ed ha predisposto un piano 
di sviluppo per gli impianti e strut
ture pari a cinque miliardi di lire. 
Contemporaneamente, sempre nell'an
no in corso, verrà completato i l piar 
no di assunzioni per un totale dì 159 
nuovi addetti. 

Sull'organiszazione del lavoro, la 
questione più oggetto di trattativa ( e 
di rotture), le parti hanno convenuto 
che € fl passaggio ai lavoro dì gruppo 
con scala unica dt cottimo è addato 

aduna successiva verifica^uUa base 
delle evoluzioni tecnico-organizzative, 
del lavoro nétta salvaguardia dei li-
vdU produttivi esistenti*. In.sostan
za, è stato raggiunto uh compromes
so , un incontro a metà strada-ira i l 
sindacato che richiedeva rintrodu-
ziooe, seppure graduale, del cottimo 
collettivo nei reparti di confezione 
e l'azienda. ;-'~'Zi••'- i-?^-^-'- '''\~ 
. « F comunque un passo, avanti^r-
ha detto Furfaro — per una nuova 
organizzazione del lavóro, per Vomo-\ 
genizzazione détte mansioni tra i la-

' voratori e per tt miglioramento détte 
condizioni di lavoro in fabbrica, inol
tre —ha. aggiunto — abbiamo posto 
le prime basi per una rivalutazione 

' ed una diversa gestione dei lavoro 
- impiegatizio attraverso la rotazione 
détte mansioni, in particolar modo per
le perforatrici del centrò tfaboraziò-
nidati, impegnandoTaziendaadiscu
tere periodicamente i riflessi dei nuo
vi processi dì riorganizzazióne e mec
canizzazione sui quali fornirà una 
mforinazione costante*. U discorso 
sull'organizzazione del lavoro ha Vi
stò il suo;naturale sbocco, tra l'al
tro, nell'accordo die prevede fl pas
saggio di categoria per 23t lavorato
ri, in gran parte donne impiegate nei 
reparti di confezione. •-

Per quanto concerné la parte sa
lariale, è previsto un auménto di 10 
nula mensili, quale superminimo u-

. guale per tutti, oltre ad un aumento 
medio di 3 nula lire sul cottimo da 
settembre ed attre 3 mila dal pros
simo gennaio denti. Ritoccato an
che il premio di produzione annuo. 
che sale a 430 mila lire neirw con 
un successivo incremento di 45 nula 
lire per m . 

Mici»*!* Ruggiero 

GENOVA — La vertenza aziendale 
del raggruppamento Ansaldo è or
mai conclusa: da Napoli a Genova. 
da Gioia del Colle a Milano, i 18 mi-

:la lavoratori degli 11 stabilimenti del 
gruppo stanno approvando a larghis-

Y sima maggioranza l'ipotesi di accordo 
sudata tra "azienda e sindacati gio
vedì scorso. ..----;.--Y.t; •:;." 

y La firma era giunte dopo diversi 
\giórni di grave tensione..in tutte l e 
fabbriche. L'intreccio fra la tratta
tiva aziendale, che aveva subito una 
battuta d'arrestò sabato 12, e la gra
v e situazione : creata nel paese .ani 

l provvedimenti, economici <fcH " gover
no aveva stimolato infatti una parte-

\ cipazione'aue lotte di eccezionale por
tata.̂  ;• j .>': -• ;Zy\. ••'•• 
. I-a* vertenza si è chiusa, infatti, 

com'era - nelle intenzióni dèi lavora- ~ 
tori evitando uno sttttemento a set
tembre, mentre le ore di «donerò m> : 
poste daD'andamehto dette trattative 
sonò stale - appena S (per dare un 
paragone; l'ultimo contratto naziona
le ne avévià richiesto ben 170). I pri
mi dati sull'andamento delle assem
blee sono positivi: partecipazione 
pressoché totale, pochissimi i voti 
contrari o le astensioni (1 voto con- ' 
trarrà a Ssmpierdarena, 5 astensio
ni a Campi). Le ultime assemblee s i : 

svolgeranno fra oggi e domani, ma "~ 
già 1TLM e i .consigli di fabbrica 
hanno espresso fi loro giudizio posi
tivo, sa quest'accordo che è il primo 
concluso in una grande azienda-a 
partecipazione statale. ' 

Sui temi detta potitica industriale 
, 1*FLM e >le assemblee dei lavoratori 
hanno messo in luce che per la ori-
ma volte, si programma lo svilup
po di un'azienda di iaaportenza na
zionale senza penalizzare le aree dì 
orisi e S Mezzogiorno. Ne fanno fede 

i 750 nuovi posti di lavorò concordati. 
ma anche i progetti produttivi e le 

-modifiche normative ottenute, diedà-
,• ranno alle aziende del Sud pari digni

tà imprenditoriale e ugutde tratta
mento economico ai lavoratori. La 
parte salariale dell'accordo è altret
tanto soddisfacente: le 40 nula lire 
di aumento medio ottenute sono di 
pochissimo inferiori alle richieste 
(44 mila lire); mentre la revisione dei 
livelli di. qualifica sarà destinata a 
sviluppare la professionalità 

Un significativo ed importante giu
dizio viene espresso anche dalla par
te aziendale. Il dottor Stefano Zara. 
direttore del personale del gruppo 
Ansaldo, d ha pariate dell'accordo 
come di un punto di riferimento in 

. materia di relazioni industriali: € Le 
. procedure di rapporto fra azienda e 
sindacato sulla programmazione pro
duttiva, sul decentramento e la diver
sificazione delle ricerche e degli in-

; vestimenti .— ha detto Zara — per
mettono di giungere ad una raziona
lizzazione dei rapporti die può essere 
decisiva per la crescita dell'Ansaldo. 
Non si tratta di cogestione, ma di ac
cordi concreti fra parti diverse che 
hanno un obiettivo comune ». 

Un capitolo a parte è quello sngfi 
investimenti in materia energetica, 
soprattutto per quel che r iarda il 
risparmio e le fonti «alternative». 
«La nostra posizione è chiara — di
ce Zara — da anni investiamo sulla 
ricerca di fonti alternative di energia, 
e non d limitiamo al scio nucleare. 
Ma sì tratta di scommesse sul futuro, 
senza sbocchi immediati di mercato. 
proprio perchè manca un piano ener
getico nazionale die indirizzi la pro
duzione ed 3 mercato interno». 

Marco Peschiera 
TÉ*";r-
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